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Ryanair: l’accordo, l’estromissione, la richiesta danni e le spese gestionali 

Secondo indiscrezioni stampa l’ex vicepresidente della società Aeroporto FVG Ing. Mario Rusconi avrebbe portato in tribunale i componenti del consiglio d’amministrazione della società di Ronchi richiedendo un risarcimento pari a 100 mila euro per le dimissioni.

Il vicepresidente che aveva denunciato l’accordo sottoscritto dall’esercente ronchese con la low cost irlandese Ryanair per la tipologia d’agevolazioni che venivano garantite al vettore per attivare il volo per Stansted.

La diatriba insorta ha trovato nell’incompatibilità con altri incarichi il pretesto per “rinunciare” all’operato dell’ing. Rusconi, mentre la questione Ryanair ha continuato a tener banco su altri fronti.

La disdetta degli accordi similari attivati da scali periferici italiani, il ricorso a Strasburgo contro le attività anticoncorrenziali conseguenti a tali politiche “assistenziali”, vietata dalla comunità europea per continuare sulle pagine del Times su supposta criticità operative (deviazioni procedurali e superamento delle ore di volo massime per i piloti) con ripercussioni sui livelli della sicurezza del volo.

La società aeroportuale., al momento non replica direttamente ai numerosi interrogativi sorti, ricordando tuttavia i resoconti contabili del recente bilancio.

I “fatturato” aeroportuale sarebbe incrementato dell'11% rispetto ad una media nazionale del 2%. Una replica e dati del tutto fuorvianti ed ambigui, poiché, com’è ben noto, “il sostegno e la promozione” di taluni voli low cost avviene attraverso enti, organismi ed istituti esterni alla società aeroportuale con finanziamenti predeterminati in sede d’attivazione dei voli in questione.

Sono dati, comunque, che non forniscono alcuna risposta esauriente alla criticità associata all’operativo della Ryanair: qualità del servizio al passeggero, regolarità della linea, rimborso bagagli e assistenza negli scali alternati, livelli di sicurezza del volo verificati, ecc.

Il bilancio della società Aeroporti FVG, infatti, sembra assai carente negli interventi, e quindi nelle spese, relative alla tutela ambientale e security aeroportuale, con riferimento soprattutto ai seguenti aspetti:

· inquinamento acustico (mappa del rumore), politica di mitigazione, insonorizzazione degli edifici, rinforzo delle tegole dei tetti

· inquinamento atmosferico

· analisi e piani d’intervento nella politica di rischio incidenti aerei

· sistemi di vigilanza e protezione nel recinto aeroportuale (sistemi antiintrusione)

· smaltimento dei liquidi e fluidi dei piazzali e acque reflue

La grana dell’accordo Ryanair, il contenzioso con il vice presidente e le spese per finanziare gli interventi aeroportuali potranno, quindi trovare, adeguate risposte nelle prossime evidenze associate alle interrogazioni e ricorso alla UE, all’indagine attivata da ENAC e alle investigazioni in corso in Gran Bretagna sulla reale sicurezza del volo della Ryanair.
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